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Ihor Kozlovsky è membro dell'Accademia Nazionale Ucraina, 
ricercatore in scienze religiose, storico, scrittore, poeta e autore di 
numerosi libri e articoli. Nel 2014 e nel 2015 è stato uno dei leader 
delle manifestazioni pacifiche e della maratona di preghiera a 
Donetsk contro i separatisti filorussi.  
Kozlovsky spiega innanzitutto le differenze tra il popolo e la lingua 
ucraina e il popolo e la lingua russa. Spiega perché la Russia di Putin 
considera il territorio ucraino come proprio.  
L'ospite descrive poi nei dettagli come si è arrivati alla presa del 
potere con le armi e l'infiltrazione russa nel Donbass. La Russia ha 
condotto una guerra ibrida per annettere la Crimea alla Russia.  
L'occupazione militare russa ha portato alla persecuzione e alla 
tortura degli oppositori e, a partire dall'estate del 2014, la 
popolazione è fuggita in massa verso i territori dell'Ucraina libera. 
Kozlovsky spiega come egli stesso sia stato monitorato dall'FSB russo 
e infine arrestato da agenti del Ministero della Sicurezza. Cambiò tre 
volte prigione e fu interrogato e torturato come ai tempi di Stalin. 
Per metà anno rimane in una cella totalmente isolata dal mondo 
esterno.  Infine, appare con un sacco in testa davanti a un tribunale 
di guerra che lo accusa di aver voluto far esplodere il monumento a 
Lenin a Donetsk. Tutto è una menzogna per costruire le cosiddette 
prove contro di lui e dichiararlo colpevole. Spiega di essere stato 
testimone di orribili torture nei confronti di prigionieri e oppositori 
ucraini. Kozlovsky spiega perché tutte le comunità religiose sono 
perseguitate, tranne la Chiesa ortodossa russa. L'occupazione russa 
impoverisce la popolazione che non ha lavoro e cerca di fuggire se 
può. 
Oggi Kozlovsky vive con la sua famiglia a Kiev. Conclude la sua 
conferenza spiegando che la Russia sta esercitando pressioni sugli 



europei rendendoli dipendenti dalle forniture di gas e petrolio. Ha 
detto che la convivenza e l'amore reciproco dovrebbero essere 
rimessi in evidenza in Europa. 


